REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL COMMERCIO AMBULANTE

Delibera C.C. n. 116 del 1978

Integr. Del. C.C. n. 8 del 1983

Mod. Del. C.C. n. 277 del 1985
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Art. 1 – Vendita girovaga

La vendita girovaga ambulante è consentita in tutto il territorio del Comune tranne che nelle zone comprese sul rettangolo formato dalle vie: Colombo – XX Settembre – Flaminia – Leopardi – Rosselli.

La vendita girovaga deve essere effettuata ad una distanza di almeno 50 metri da un negozio in sede fissa che venda i medesimi prodotti. Entro due anni dall’entrata in vigore del presente Regolamento gli ambulanti che vendono il pesce debbono effettuare la vendita mediante furgoni frigoriferi.

Qualsiasi prodotto alimentare posto in vendita deve essere prima controllato dal medico sanitario per verificare se ha tutte le caratteristiche sanitarie ed igieniche stabilite dalla legge.

Il medico sanitario dopo aver effettuato il controllo deve rilasciare un documento da cui debbono risultare il tipo di merce e lo stato della merce se vendibile o meno. Soltanto dopo aver ricevuto tale controllo con esito positivo l’ambulante può iniziare la vendita.

L’ambulante deve mostrare il predetto documento ai Vigili addetti al controllo. Coloro che verranno sorpresi non in possesso di tale documento dovranno pagare una multa di L. 10.000 e la sospensione immediata della vendita nel Comune. A coloro che incorreranno per tre volte in un anno in questa situazione non verrà più concessa la facoltà di vendita nel Comune di Falconara M.ma.

Coloro che non si atterranno alle altre disposizioni dovranno pagare una multa di L. 5.000 e provvedere immediatamente al rispetto di tale disposizione, altrimenti dovranno smettere la vendita.

Art. 1 – Mercati settimanali

Nel Comune di Falconara sono stabiliti i seguenti mercati settimanali:

LUNEDI’:

da Via Mameli a Piazza Europa (tratto via Bixio)

MERCOLEDI’:
frazione di Castelferretti Piazza Albertelli

GIOVEDI’:
da via Mameli a Piazza Europa (tratto via Bixio lato monte) soltanto per gli ambulanti residenti nel Comune di Falconara.

Negli stessi giorni potranno essere istituiti nuovi mercati negli altri quartieri sentite le esigenze dei Quartieri stessi.

Art. 2 – Attrezzatura di vendita 

I commercianti ambulanti debbono usare banchi di vendita in legno, ferro o veicoli non più lunghi di mt. 6 per gli articoli casalinghi, di vestiario e di calzatura – di mt. 4 per tutti gli altri generi, la profondità per tutti è di mt. 4. –

Ai commercianti di piante e fiori ed a quelli di articoli casalinghi è consentito posare a terra la merce di vendita. Tra un posto e l’altro deve essere lasciato libero uno spazio di mt. 1.

Non sono ammessi, l’abbinamento di banchi o posti anche se i titolari sono legati da vincoli di parentela o di affinità.

Art. 3 –Concessione dei posteggi

Per operare sui mercati settimanali o giornalieri o in posteggi isolati, è necessario la concessione di posteggio, che viene accordato  dal Sindaco sentita l’apposita Commissione ambulanti. La concessione di posteggio ha durata ininterrotta, salvo i casi di cessazione previsti dalla Legge e dal presente Regolamento. Per i mercati di Falconara e Castelferretti verrà stabilita una profondità massima sulla strada dal marciapiedi con apposita segnaletica, a ciascuno verrà numerato il proprio posto sul ciglio del marciapiedi.

Art. 4 – Assegnazione dei posteggi

All’assegnazione dei posteggi possono concorrere tutti i commercianti ambulanti, muniti di regolare licenza, con precedenza a quelli in possesso di licenza rilasciata dal Comune di Falconara.

La stessa norma si applica per eventuali posteggi che dovessero rendersi vacanti. E’ fatto assolutamente divieto agli ambulanti di frequentare il mercato fuori dei giorni stabiliti dal calendario.

I titolari di posteggi eventualmente soppressi in un mercato di Falconara, hanno diritto di precedenza nell’assegnazione in altri mercati di Falconara se vi sia disponibilità di posteggio.

Art. 5 – Tessera di controllo

A ciascun concessionario di posteggio viene rilasciata una tessera di controllo conforme al modello predisposto dalla Giunta Comunale sentita la Commissione ambulanti.

La tessera deve essere esibita agli agenti del Comune di Falconara ogni qualvolta ne verrà fatta richiesta ed è documento attestante la facoltà di occupare i posteggi. Il commerciante che non sia in grado di esibire detta tessera all’atto dello svolgimento delle operazioni di controllo è soggetto al pagamento di una multa da L. 5.000 a Lire 25.000 e perde la facoltà di occupare il posteggio per quel giorno. In caso di cessazione della concessione a seguito di revoca, rinuncia ad altre cause previste dal presente regolamento il commerciante interessato deve presentarsi all’Ufficio di P.U. munito della tessera di controllo per i necessari aggiornamenti.

Art. 6 – Frequenza dei mercati

Sono ammessi a frequentare i mercati ambulanti soltanto i commercianti ambulanti muniti di concessione di posteggio rilasciata dal Sindaco. In caso di assenza di qualche titolare, i posti vacanti saranno assegnati a sorteggio, con precedenza per gli ambulanti con la licenza rilasciata dal Comune di Falconara, dal Vigile di servizio alla presenza dei rappresentanti degli ambulanti. In tali casi il Vigile di servizio  deve redigere un verbale e controfirmarlo insieme con i rappresentanti degli ambulanti. I commercianti ambulanti sprovvisti della concessione di posteggio incorrono in una multa da L. 20.000 a 50.000 e nell’immediato allontanamento dai mercati.

Art. 7 – Divieti

Non è consentito tenere intorno al banco di vendita scatole, casse od altri ingombri, esclusi quelli per la raccolta dei rifiuti. Il concessionario non può effettuare occupazioni di suolo pubblico eccedenti le misure stabilite per ogni singolo posteggio.

E’ fatto divieto di appendere le merci alle bandiere frontali di sostegno delle tende.

A coloro che non osserveranno tali divieti verrà comminata un’ammenda da L. 5.000 a L. 25.000 e all’immediata rimozione del divieto.

Art. 8 – Verifiche delle presenze

Entro le ore 8.00 in ogni mercato hanno luogo le operazioni di controllo dei commercianti presenti ad opera del personale Comunale appositamente nominato. I commercianti ambulanti titolari di concessione che non hanno occupato per quel l’ora il loro posto perdono il loro diritto e il posto viene concesso mediante sorteggio come stabilito dall’art. 6. Se il posto non viene assegnato a nessun altro ambulante, il titolare mantiene il diritto al posto fino alle ore 8.30, dopo di che verrà considerato assente.

Art. 9 – Obbligo di frequentare i mercati

I commercianti titolari di concessione di posteggio hanno l’obbligo di frequentare il mercato.

L’obbligo della frequenza è sospeso nel mese di agosto. L’orario di vendita è quello stabilito dal decreto Regionale 7.30 – 13.00 – Comunque possono affluire un’ora prima.

Art. 10 – Assenze occasionali 

Sono ammesse assenze occasionali dal mercato in misura non superiore a 5 volte all’anno. Superato tale limite, il Sindaco, sentita l’apposita Commissione, dispone la revoca del posteggio.

Art. 11 – Assenza giustificata

Il concessionario con l’obbligo di frequenza il quale debba assentarsi per ferie, malattia o altre importanti ragioni deve presentare domanda all’Ufficio di P.U. con allegato il certificato medico, in caso di malattia, stabilendo il periodo di assenza.

Al momento della presentazione della domanda il commerciante depositerà all’Ufficio di P.U. la tessera di cui all’art. 5 che verrà restituita allo scadere del periodo previsto nella domanda.

La concessione viene revocata per malattia che comportino l’assenza dal mercato per sei mesi consecutivi.

Art. 12 – Sostituzione nella condizione di posteggi da parte dei concessionari

Chi sia già concessionario di posteggi sui mercati può essere autorizzato a sostituire altro concessionario solo nel caso in cui si obblighi ad operare esclusivamente sui posteggi in concessione al sostituto.

In tal caso si provvederà alla rettifica provvisoria della tessera del sostituto.

Art. 13 – Possibilità di scambio del posteggio

Il Sindaco, sentito il parere della Commissione ambulanti può consentire che due concessionari effettuino lo scambio dei propri posteggi a condizione che si tratti di posteggi per vendita di prodotti appartenenti allo stesso gruppo merceologico.

La richiesta, sottoscritta da entrambe le parti, deve essere motivata.

Art. 14 – Sostituzione della licenza con altra a diversa competenza merceologica      

Se un commerciante titolare di concessione di posteggio chiede una nuova licenza ambulante per un’altra categoria merceologica perde il diritto alla concessione.

In tale situazione il commerciante perde tutti i diritti e per ottenere un nuovo posteggio deve attenersi a quanto stabilito dall’art. 4.

Art. 15 – Posteggi resi vacanti

I posteggi resi vacanti per decesso o per grave malattia del titolare possono essere assegnati ai discendenti fino al quarto grado al coniuge che lo abbiano coadiuvato nel lavoro e che si obbligano a continuare l’attività.

In mancanza delle persone in possesso dei requisiti prima previsti, o in caso di loro rinuncia i posteggi possono essere assegnati anche a terzi che abbiano coadiuvato il titolare per almeno 3 anni consecutivi quali dipendenti.   

Gli interessati devono presentare domanda entro 30 gg. dalla vacanza del posteggio.

Gli interessati, anche se non in possesso di licenza per il commercio ambulante possono presentare, entro il termine di 30 gg., domanda di conservazione del posto provando di aver richiesto nel frattempo la domanda della licenza per il commercio ambulante, sono ammessi due subentri.

Art. 16 – Pulizia

Ciascun commerciante deve provvedere a conferire tutti i rifiuti di carta nei sacchi a perdere, gli altri  rifiuti dovranno essere immessi in scatoloni. Non possono essere lasciati scarti e rifiuti, abbandonati o immessi in contenitori diversi da quelli prescritti.

I sacchi a perdere saranno consegnati dal Vigile di Servizio. I trasgressori saranno puniti con un’ammenda da L. 5.000 a L. 25.000.

Art. 17 – Sanzioni

I commercianti che incorrono per 5 volte in un anno in una qualsiasi trasgressione stabilita dal Regolamento o altre Leggi verrà tolta dal Sindaco, sentito il parere della Commissione, la concessione del posteggio.

Art. 18 – Commercianti ambulanti di generi alimentari

I commercianti di generi alimentari saranno sistemati in Via Colombo (tratto incrocio Via Bixio fino a Piazza Gramsci lato sud).

I commercianti di generi alimentari dovranno vendere solamente prodotti preconfezionati con esclusione di qualsiasi prodotto sfuso. Prima dell’inizio della vendita l’Ufficiale sanitario dovrà verificare se i prodotti sono conformi alle vigenti norme igienico-sanitarie.

Di tale visita l’Ufficiale Sanitario dovrà rilasciare un documento, debitamente firmato, attestante l’idoneità dei prodotti. Nei casi di prodotti non idonei gli stessi verranno immediatamente ritirati e portati al macero redigendo apposito verbale. I commercianti dovranno esibire il documento dell’Ufficiale Sanitario ogni qualvolta verrà richiesto dal Vigile di Servizio. Coloro che ne sono sprovvisti, saranno soggetti all’ammenda da L. 20.000 a L. 50.000 e nell’immediata sospensione della vendita e dell’allontanamento dal Mercato. Per non imbrattare la sede stradale tali commercianti dovranno munirsi di una piattaforma di legno su cui camminare.

Art. 19 – Fiere e sagre

I commercianti ambulanti che intendono partecipare alle fiere, sagre, debbono presentare domanda su carta da bollo intestata al Sindaco fra il 60° e il 30° giorno precedente la manifestazione. I richiedenti debbono essere in regola con il rinnovo annuale della licenza e se prescritto con il libretto sanitario. L’assegnazione dei posteggi viene disposto in base al sorteggio da effettuarsi almeno 10 gg. prima dell’inizio della manifestazione nell’ambito della Commissione ambulanti.

Art. 20 – Illustratori

E’ considerato illustratore il commerciante ambulante che adotta una particolare tecnica di vendita che comporti un continuo intervento per richiamare l’attenzione del pubblico sulle caratteristiche tecniche di determinati prodotti sulla particolare convenienza dell’acquisto.

Gli illustratori possono presentare e vendere gli articoli contemplati nella licenza, limitando la loro attività nella stessa giornata e nello stesso posteggio a non più di 5 articoli. E’ comunque vietato l’uso di altoparlanti o amplificatori.

Art. 21 – Divieti di vendita

Sono vietate le forme di vendita a scatola chiusa e a pubblico incanto e la particolare attività di battitore. In Via F.lli Bandiera è divieto assoluto di vendita di qualsiasi merce, sia al lunedì che gli altri giorni della settimana. 

Art. 22 – Tassa di occupazione suolo pubblico

La tassa di occupazione suolo pubblico viene riscossa mediante la forma dell’abbonamento. L’abbonamento è annuale e decorre dal 1° gennaio di ogni anno e si intende tacitamente rinnovato se non viene disdetto almeno un mese prima della scadenza. A ciascun commerciante, titolare di concessione di posteggio, viene rilasciata un’apposita ricevuta che contiene le indicazioni relative alla determinazione del canone di abbonamento versato.

Art. 23 – Modalità di pagamento

I versamenti debbono essere effettuati al Vigile di Servizio entro il giorno 10 del mese. Se questo coincide con un giorno festivo, nel giorno non festivo successivo. Gli assenti potranno effettuare i versamenti entro il giorno 20 dello stesso mese gli Uffici della Polizia Urbana.

Art. 24 – Mancato pagamento

Il mancato pagamento entro il giorno 30 del mese di scadenza della rata comporta, previa diffida al debitore, la revoca della concessione del posteggio. La revoca viene sospesa quando il versamento della rata avviene entro 10 giorni dalla data di notifica della diffida. In questo caso il trasgressore dovrà pagare un’ammenda di L. 10.000.

La revoca in ogni caso non comporta lo sgravio del pagamento della tassa e dell’ammenda.

Art. 25 – Distruzione, sottrazione o smarrimento della ricevuta

I commercianti sono obbligati a conservare la ricevuta di pagamento e di esibirla, con la tessera di controllo alle richieste del Vigile di servizio per tutta la durata della sua validità. In caso di distruzione, sottrazione o smarrimento della ricevuta di pagamento o della tessera di controllo l’interessato deve chiederne il duplicato all’Ufficio di Polizia Urbana.

Art. 26 – Frequentatori occasionali dei mercati

I commercianti ambulanti ammessi a frequentare occasionalmente i mercati provvederanno al pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico secondo le modalità stabilite dal Sindaco sentito il parere della Commissione ambulanti.

Art. 27 – Tariffe

La tassa di occupazione verrà stabilita di anno in anno, entro il mese di ottobre dal Sindaco sentito il parere della Commissione ambulanti.

Art. 28 – Ambulanti non girovaghi - Piazza Morta –

Per gli ambulanti non girovaghi ed al di fuori dei giorni di mercato previsti di cui all’art. 1 vengono istituite zone di vendita fissa sui banchi o simili in piazza morta nei seguenti punti esclusi i festivi o domenicali;

· Via Sicilia (lato Senigallia)
dall’incrocio di Via Piemonte verso monte

· Via Carducci 
 a ridosso del Castello

· Via Fiumesino
 di fronte l’ex edificio scolastico

· Via Stadio
 lato monte dalla Via Boccaccia

· Via Aleardi
lato Senigallia dopo la delegazione Comunale

Art. 29 – Tassa di occupazione suolo pubblico

Gli ambulanti che oltre ad usare il banco, utilizzano anche dei veicoli debbono pagare la tassa di occupazione di suolo pubblico relativamente a detti veicoli.

Art. 30 – Ammende

Le ammende hanno il seguente scaglionamento: per la prima infrazione verrà comminata l’ammenda minima, mentre per successive (sempre dello stesso articolo) si raddoppieranno fino a raggiungere il massimo stabilito nei vari articoli. 

